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ATAC E CLUB ITALIA PER IL MAAS DI ROMA 

 

Roma non è solo la Capitale d’Italia; è anche anche una città inclassificabile nei numeri se la si 

paragona semplicemente alle altre città italiane (il paragone, in realtà, dovrebbe avvenire con 

altre grandi capitali europee, ma sarebbe tutt’altro discorso). Il solo comune di Roma ha 

un’estensione di 1.287 chilometri quadrati, contro i soli 182 di Milano; la lunghezza della rete di 

linea dei trasporti di Roma è calcolata in 2.345,4 km, di cui 2.286 di superficie e 59,4 di 

metropolitane (dati novembre 2020); se si guarda alla popolazione, Roma ha 2,87 milioni di 

abitanti contro gli 1,35 di Milano, ma è soprattutto molto meno densamente popolata: in ogni 

chilometro quadrato a Milano troviamo 7.439 abitanti, a Roma 2.232; se facciamo il confronto 



sempre tra Roma e Milano in termini di densità di fermate autobus-tram-filobus per chilometro 

quadrato troviamo il numero di 6,6 fermate a Roma per km2 contro le 20,94 del capoluogo 

lombardo. Pochi numeri solo per indicare che il problema dei trasporti nella Capitale è un bel 

rebus, oggettivamente complicato; la maggior parte dei servidi trasporto pubblico a Roma sono 

esercitati da Atac, che – con circa 12.000 dipendenti – non a caso è l’azienda più grande d’Italia; 

l’azienda gestisce oltre 300 linee di superficie, per un totale di circa 3.500 km percorsi, secondo 

Atac le fermate distribuite sul territorio sono 8.305 (ottomilatrecentocinque, scritto a lettere forse 

impressiona un po’ di più) e pre svolgere il servizio l’azienda dovrebbe utilizzare circa 2.300 

veicoli solo in superficie. 

 

E’ in questa realtà che ATAC S.p.A. e Club Italia – Contactless Technologies Users Board hanno 

organizzato un convegno davvero importante su “La trasformazione digitale del trasporto pubblico 

e il MaaS di Roma”. Il convegno aveva al centro due tra i temi centrali della New Generation UE e 

del PNRR: la trasformazione digitale della mobilità e il “Mobility as a Service”; quest’ultimo è stato 

uno dei temi centrali del convegno, anche perché Roma è nell’elenco delle prime tre realtà 

metropolitane entrate nella graduatoria nazionale del Maas4Italy, il programma che rientra 

nell’investimento 1.4.6 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), per la cui attuazione 

sono impegnati il Ministero per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale (MITD) e 

il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili (MIMS). La giunta di Roma Capitale ha 

perciò assunto le prime decisioni in relazione al modello di governance che dovrà l’applicazione 

del MaaS a Roma, attribuendo ad ATAC S.p.A. il ruolo di “MaaS Operator” del processo e a 

Roma Servizi per la Mobilità quello di “Maas Integrator”. 

 

Il numero degli interventi e la qualità dei contributi offerti al dibattito hanno testimoniato 

l’importanza del convegno, che si è svolto in una sede prestigiosa come il Campidoglio, e che ha 

seguito lo schema del confronto tra operatori del trasporto pubblico locale (e quindi aziende ed 

associazioni), istituzioni e rappresentanti del settore dell’offerta, cioè le aziende che sviluppano le 

tecnologie e i sistemi attraverso cui operare concretamente i processi di digitalizzazione e di 

gestione integrata dei servizi. Per Roma Capitale, sono intervenuti l’assessore alla Mobilità 

Eugenio Patanè e Paolo Aielli, direttore generale del Campidoglio; per Atac, il presidente 

Giovanni Mottura e il neo direttore generale Alberto Zorzan, che è stato protagonista anche della 

tavola rotonda conclusiva. In un convegno con al centro il ruolo della digitalizzazione e del MaaS, 

inevitabile il ruolo protagonistico – con il presidente Piero Sassoli e il direttore generale Claudio 

Claroni - di un’associazione votata all’innovazione come Club Italia, che sui processi di 

digitalizzazione e dei MaaS ha svolto una lunga serie di pubblicazioni (tra cui le Linee guida che 

costituiscono un indispensabile riferimento per il settore) e di lavori nei consessi istituzionali. 

Istituzioni che oggi vedono in gioco anche le strutture ministeriali, che hanno partecipato al 

convegno. 

L’appuntamento è stato importante anche per mostrare l’eccellenza dei processi tecnologici di 

digitalizzazione e di servizio oggi offerti dai grandi player (Mastercard, Vix Technology, Nexi) che 

sviluppano i sistemi di pagamento contacless EMV (Europay Mastercard Visa), e mostrare il 

livello dell’approfondimento tecnico e organizzativo raggiunto dai sistemi applicati in Italia o nel 

mondo dai “fornitori” delle applicazioni su cui viaggiano i processi integratori del MaaS; aziende 



che rispondono ai nomi di Masabi, Almaviva, Vix Technology, Solari Udine, Park It, Siemens 

Mobility, AEP Ticketing Solution, Tranzer, Nexi, N&TS Group, Pluservice, e che rappresentano 

eccellenze italiane ed internazionali. 

 

 

 

 

Il convegno si è concluso con una tavola rotonda che ha affrontato anche le problematicità di una 

fase di trasformazione che deve coinvolgere l’intero panorama delle aziende di trasporto pubblico 

locale. A discuterne, perciò, sono stati i rappresentanti delle tre associazioni più rappresentative, 

Asstra, Agens ed Anav, insieme ad Anna Donati, presidente di Roma Servizi per la Mobilità; 

Enrico Colaiacovo, direttore Dipartimento Trasformazione Digitale di Roma Capitale. La 

discussione sul tema “Attori del TPL, digitalizzazione e MaaS. Pronti per affrontare insieme le 

prossime sfide?”, è stata introdotta dal chairman Claudio Claroni, che ha ricordato come anche il 

convegno abbia testimoniato che – dal lato degli operatori del trasporto – il panorama sia ancora 

troppo variegato e a macchia di leopardo, col 50% delle aziende TPL che ancora utilizzano 

esclusivamente sistemi di bigliettazione cartacea senza praticamente alcun accesso all’utilizzo 

delle nuove tecnologie. A sua volta, il presidente di Club Italia ha evidenziato che “con il cartaceo 

è impossibile realizzare il MaaS”, e sottolineato come il vero fattore abilitante dei sistemi di 

Mobility as a Service sia l’integrazione dell’offerta di servizi di trasporto, come spiega 

efficacemente la stessa Atac S.p.A. presentando quella che è definita “l’evoluzione del paradigma 

della mobilità”. 

L’azienda di trasporti capitolina spiega che Il paradigma classico della mobilità prevede che il 

fornitore del servizio e il cliente condividano un certo tipo di tragitto: il vettore deve garantire il 

viaggio, il cliente paga il biglietto. Se il cliente deve svolgere uno spostamento ulteriore, deve 

trovare il nuovo vettore di riferimento, organizzare il suo spostamento dal primo punto di arrivo al 



 

nuovo punto di partenza e pagare un’altra tariffa. In logica MaaS – invece - un cliente che ha una 

certa esigenza di mobilità, si rivolge a un ecosistema di vettori, e il sistema elabora una proposta 

totalmente intermodale ed interfunzionale, alla quale può essere associata anche una tariffa 

ritagliata su misura. La prima tappa è l’installazione dei supporti che consentono la tracciabilità 

dei percorsi e quindi l’utilizzo di card abilitate ai servizi contactless o applicazioni installate sui 

devices: perciò, Atac si prepara a installare anche sulle linee di superficie il sistema Tap&Go, già 

attivo sui servizi della metropolitana, con una diffusione destinata a diventare sempre più 

capillare. La trasformazione digitale del trasporto pubblico di Roma comincia da qui. 

 

 

LA RASSEGNA STAMPA SULL'EVENTO DI ROMA  

 

 

 

 

 

 

PROSEGUE E TORINO LA SPERIMENTAZIONE SUL CAMPO DI UN 
SISTEMA BIBO 

 

A Torino proseguono i test sul campo del sistema di riconoscimento della salita e della discesa 

dei passeggeri tramite connessione Bluetooth (BLE), Quick-in. La sperimentazione nasce 

nell’ambito del progetto Torino City Lab con cui il Comune di Torino seleziona startup a cui dare 

la possibilità di utilizzare il contesto reale cittadino per sviluppare i propri prodotti. In questo caso 

GTT mette a disposizione il proprio know how e gli autobus in linea alla società Quinck, una 

startup italiana che sta perfezionando un preciso sistema di riconoscimento della presenza di 

dispositivi cellulari con app attiva all’interno del perimetro di un autobus urbano, in un contesto 

disturbato dalla presenza di dispositivi a terra e a bordo di altri veicoli prossimi.  

Dopo numerosi scambi di informazioni e test in laboratorio, lo scorso 20 maggio è stato effettuato 



 

un test sul campo: un dispositivo di rilevamento, grande quanto un pacchetto di sigarette, era a 

bordo di un autobus in linea e 4 persone, con specifica app sul proprio smartphone, salivano e 

scendevano o rimanevano in fermata ed è stato verificato il corretto riconoscimento dei 

comportamenti. 

 

La tecnologia bluetooth si pone accanto all’EMV tra quelle più promettenti per le evoluzioni dei 

sistemi di bigliettazione elettronica, in quanto permetterà la validazione senza tap. L’attuale 

Check in Check-Out sarà sostituito da un Be-In Be-Out (i cosiddetti sistemi BIBO) utilizzabile sia 

per la validazioni di titoli di viaggio tradizionali come tipologia (biglietti corsa semplice o giornalieri) 

ma digitali come supporto, cioè acquistati e conservati tramite applicazione su smartphone, sia 

per sistemi Account Based, in cui il percorso del titolare dell’account , e possessore dello 

smartphone, sarà riconosciuto durante i suoi viaggi, in TPL ma non solo, e il suo viaggio sarà 

immediatamente riconosciuto come regolare se avrà pre-acquistato un abbonamento, o sarà 

contabilizzato per l’addebito sul conto o su borsellino in app. 

Considerata la diffusione e la trasversalità della tecnologia bluetooth, questa si candida ad essere 

uno strumento fondamentale per l’integrazione modale richiesta nei progetti MaaS. I produttori di 

validatori ne stanno tenendo conto e la collaborazione delle aziende TPL è fondamentale per 

eseguire i test sul campo, indispensabili per fare emergere situazioni impreviste e attuare le 

regolazioni fini. 

Paolo D'Angelo 

Responsabile Sistemi Informativi e Innovazione Tecnologica 

GTT spa  

 

 

I NUMERI DELLA DEMATERIALIZZAZIONE IN EMILIA ROMAGNA: MAAS 
ROGER ED EMV 

 

Sono già oltre 380mila al mese i titoli di viaggio dematerializzati venduti con Roger o con il 

sistema contactless EMV.  Gli investimenti “smart e digitali” approvati negli anni scorsi danno già 

risultati importanti che consentono di lavorare per sviluppi futuri. In campo un progetto per 

superare il “digital divide”. La rivoluzione digitale per Tper è già in corso da alcuni anni: i numeri 

presentati nei giorni scorsi a Karlsruhe da Mirco Armandi, responsabile aziendale del settore 

Sviluppo Tecnologico - in occasione del più grande evento dedicato a information technology e 

digitalizzazione nella mobilità urbana organizzato da UITP, l’associazione mondiale dei trasporti 

pubblici - dimostrano senza ombra di dubbio che l'utenza non solo ha compreso, ma soprattutto 

apprezzato, la possibilità di utilizzare formule “smart” per l'acquisto dei titoli di viaggio e per la 

programmazione e gestione a largo raggio della propria mobilità. Oggi, in particolare a 

Bologna, oltre un utente occasionale su quattro (28%) ha in tasca un titolo dematerializzato, sia 

esso di corsa semplice o abbonamento. 



La curva delle vendite dei servizi di Roger (piattaforma di mobilità integrata) e del cosiddetto EMV 

(cioè del pagamento contactless con carte bancarie - carta di credito o tessera bancomat - 

direttamente a bordo mezzo) è costantemente proiettata verso l'alto: in tempi brevi i numeri sono 

cresciuti in maniera sempre più significativa. Prendendo il dato relativo al mese di aprile sono 175 

mila i titoli di viaggio venduti e utilizzati con Roger - la app di Tper e delle altre aziende del 

trasporto pubblico locale della nostra regione - e 210 mila i pagamenti effettuati direttamente con 

carta bancaria. 

Numeri che premiano una scelta chiara dell’azienda compiuta in accordo con le istituzioni 

territoriali e regionali; un percorso che parte da lontano ma che ha visto la propria maturazione “a 

cavallo” della pandemia. Roger, infatti, è stato presentato nel dicembre del2018 e dopo poco più 

di un anno i frutti erano già evidenti. Ma le vendite hanno continuato ad aumentare anche nei 

mesi del lockdown e oggi, complessivamente è arrivato a oltre 300mila il totale dei download 

dell’app. 

“Tper ha sviluppato questi progetti a partire da un piano industriale condiviso con i propri soci che 

ha posto l’utente al centro dello sviluppo delle attività, investendo in veri e propri applicativi MaaS, 

piattaforme digitali per un nuovo modello di mobilità intermodale sul 

territorio” – spiega Giuseppina Gualtieri, Presidente e Amministratore Delegato di Tper SpA – 

“una decisione assunta cinque anni fa e che oggi mostra nei numeri la sua efficacia. Tper si è da 

subito focalizzata sui bisogni cui si è voluto dare una risposta ‘smart’, partendo dunque 

dall’obiettivo di strategie di sviluppo di servizi per l’utenza per poi adattarvi le necessarie soluzioni 

tecnologiche. Non un punto di arrivo, ma una strada aperta a nuovi sviluppi”. 

 Ragionando in ottica di servizi integrati e di attenzione all’utenza è stato, infatti, sviluppato un 

primo progetto di bigliettazione elettronica (Muver), poi sviluppatosi, grazie a specifiche 

partnership, nell’attuale Roger che offre un ventaglio di strumenti sempre più ampi e che a sua 

volta si conferma “piattaforma aperta” ad ospitare anche altri futuri contenuti. Roger è diventato in 

poco tempo un assistente di viaggio a 360° che fornisce gratuitamente indicazioni sugli orari e 

sull'arrivo dei mezzi in tempo reale su tutto il territorio regionale; a Bologna e Ferrara, dalla 

pandemia in poi, offre anche un’interessante informazione supplementare definendo il livello di 

riempimento, rilevato in modo continuamente aggiornato, dell'autobus che si sta approssimando 

alla fermata di interesse dell'utente. Roger consente, inoltre, di acquistare e validare direttamente 

i titoli di viaggio e, ulteriormente, si presta a includere altri servizi di mobilità garantendo, ad 

esempio, il pagamento della sosta in molte città della regione oltre a fornire la possibilità di 

ticketing per altri eventi, tra i quali gli autobus speciali dedicati ai concerti dell'Unipol Arena di 

Bologna, i servizi privati City Red Bus e altre offerte. Ciò a dimostrazione della flessibilità dello 

strumento che può tenere conto anche di diverse esigenze ed opportunità territoriali. 

Attraverso Roger transitano poi la gran parte degli abbonamenti gratuiti finanziati dalla Regione 

Emilia-Romagna ed, in particolare, oltre il 50% di quelli dedicati agli studenti delle scuole 

secondarie. Sempre con l’app è stato gestito il bonus taxi (collegato ai ristori governativi destinati 

al settore) che è ancora disponibile. Oltre alla piattaforma, l’offerta digitale di Tper comprende il 

sistema di pagamenti contactless EMV già presente sui bus delle linee urbane di Bologna, 

Ferrara e Imola (ad eccezione solo di qualche decina di autobus impiegati perlopiù per corse 



 

aggiuntive Covid). Un progetto importante soprattutto per la sua dimensione “urbana” che vede il 

sistema contactless diffuso in modo uniforme sull’intera rete cittadina degli autobus e porta il 

territorio fra le città all’avanguardia nello sviluppo dei sistemi di pagamento digitali. 

E’ questo un altro sistema del tutto smart che garantisce la possibilità di pagare la corsa 

direttamente appoggiando la propria carta di credito o debito sui validatori a bordo mezzo, 

beneficiando inoltre della miglior tariffa possibile in modo automatico. Il sistema in autonomia, a 

fine giornata, calcola infatti il totale delle validazioni effettuate da ogni singolo utente ed applica la 

tariffa massima giornaliera urbana. In pratica, il futuro è già presente. Il mondo digitale e 

dematerializzato rappresenta oggi una percentuale decisamente rilevante del totale dei titoli 

emessi, in particolare a Bologna. 

Tper, intanto, ha già varato importanti piani di investimento che vedranno nel corso del 2023, in 

accordo con gli enti e con le politiche regionali, il debutto anche sulle aree extraurbane dei 

validatori in grado di accettare il pagamento con carta bancaria. Il percorso avviato e già compiuto 

con la piattaforma MaaS Roger e con il progetto contactless, rappresenta comunque non un 

punto di arrivo,  ma la base solida e reale per ulteriori sviluppi , accompagnando il mutare delle 

esigenze e il costante sviluppo tecnologico e tenendo conto delle regole generali ed istituzionali 

che potranno essere adottate per una sempre maggiore interoperabilità dei servizi e per garantire 

massima trasparenza ed informazione inerente i sistemi informativi messi a disposizione 

dell’utenza. 

L’obiettivo primario era e rimane, infatti, dare massima informazione all’utenza (si ricorda che per 

la parte informativa dei servizi di trasporto Tper opera già con open data) e al contempo 

sviluppare servizi che includano diversi soggetti per garantire diversificazione degli ambiti di 

impiego, potenziamento dei servizi offerti e allargamento dell’utenza che ne beneficia. Uno 

strumento fondamentale al servizio degli obiettivi di sviluppo di forme di trasporto pubblico 

intermodale e di sharing mobility. 

Pur in presenza di un forte impegno nella bigliettazione elettronica, Tper è impegnata a garantire 

tutte le tipologie di titoli di viaggio e al contempo a sviluppare progetti dedicati all’utenza meno 

“digitale” che ha interesse all’approccio con l’innovazione tecnologica anche nel campo della 

mobilità. Proprio in questi giorni sta prendendo corpo un progetto con le associazioni dei 

consumatori del Comitato Consultivo Utenti dedicata proprio a supportare coloro che vogliono 

avvicinarsi alle nuove tecnologie digitali. 

  

Tper SpA 

 
  

 

NOTIZIE SU ITS E MAAS IN COLLABORAZIONE CON FERPRESS 

 



27 Maggio 2022  

Dal Piemonte al via prima sperimentazione regionale in Italia della MaaS 

(FERPRESS) – Torino, 27 MAG – 250 piemontesi saranno protagonisti per 4 mesi della prima 

sperimentazione in Italia promossa da un’amministrazione regionale del MaaS – Mobility as a 

Service, Mobility as a Service […] 

 

27 Maggio 2022  

Basilicata: giunta finanzia progetto “Sistema infomobilità e gestione di traffico e servizi di 

trasporto” a Matera 

(FERPRESS) – Matera, 27 MAG – Con una delibera approvata ieri, la Giunta regionale ha 

confermato il finanziamento di 375 mila euro assegnato al Comune di Matera a valere sui… 

 

25 Maggio 2022  

USA: INIT e Sound Transit lanciano nuovo sistema tariffario elettronico per trasporti 

(FERPRESS) – Roma, 25 MAG – La Central Puget Sound Regional Transit Authority (Sound 

Transit) insieme a sei partner ha lanciato il suo nuovo sistema tariffario elettronico basato… 

 

25 Maggio 2022  

Cagliari: al via App per monitorare abitudini di viaggio dei cittadini grazie a uso 

smartphone 

(FERPRESS) – Cagliari, 25 MAG – Avviato nel 2019 e bloccato all’inizio del 2020 a causa della 

pandemia, riprende vigore il programma “Svolta – Cagliari per una mobilità intelligente e […] 

 

24 Maggio 2022 

TPL: numeri importanti per i titoli venduti da Tper con app Roger e sistema contactless a 

bordo 

(FERPRESS) – Bologna, 24 MAG – La rivoluzione digitale per Tper è già in corso da alcuni anni: i 

numeri presentati nei giorni scorsi a Karlsruhe da Mirco Armandi, responsabile aziendale del 

settore Sviluppo Tecnologico – in occasione del più grande evento dedicato a information […] 

 

23 Maggio 2022  

MaaS: il documento del ministero Innovazione con linee di indirizzo per attuare progetti 

MaaS for Italy 

(FERPRESS) – Roma, 23 MAG – Il Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale 

(MITD) con il supporto del Dipartimento per la trasformazione digitale (DTD) della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri e il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili (MIMS), nel 

corso[…]del 2021 ha avviato l’attuazione del sub-Investimento 1.4.6 del PNRR “Mobility 

 

 

19 Maggio 2022  

Spostarsi in città in maniera intelligente e sostenibile. Atac e Club Italia lanciano progetto 

MaaS 

(FERPRESS) – Roma, 19 MAG – Uscire di casa e arrivare a destinazione grazie a un percorso 



 

integrato ‘intelligente’, economico e che fa bene all’ambiente. E ancora, far crescere la quota 

modale del trasporto pubblico diminuendo il numero delle auto in città. È questo l’obbiettivo […] 

 

18 Maggio 2022  

Club Italia: al via la due giorni su trasformazione digitale del trasporto pubblico e MaaS di 

Roma 

(FERPRESS) – Roma, 18 MAG – Al via la due giorni di Club Italia ed ATAC in Campidoglio per 

discutere, ma sarebbe meglio dire, capire meglio, che cosa è il sistema Mobility as a Service di 

cui tutti ormai nel settore parlano e che ha ottenuto una bella parte di finanziamenti anche inseriti 

all’interno del […] 

 

18 Maggio 2022  

Club Italia: Zorzan (Atac), 30% in meno di utenti con la pandemia, serve strategia di 

recupero 

(FERPRESS) – Roma, 18 MAG – “Discutere di trasporto pubblico non può prescindere 

dall’esame dei numeri. E Roma ha numeri di una Capitale che si estende su ben 1.300 chilometri 

quadrati e che deve fare i conti anche con gli effetti della crisi pandemica, che possono essere 

anche di lungo periodo: a fine pandemia, Atac […] 

 

18 Maggio 2022  

Club Italia: Mottura (Atac), Tap&go da giugno per l’innovazione digitale 

(FERPRESS) – Roma, 18 MAG – “Il servizio Tap&go e la sua applicazione in superficie subisce 

un breve rinvio, ma da giugno sarà una tappa importante del percorso di innovazione digitale di 

Atac e dei futuri sviluppi dei sistemi di Mobility as a Service (MaaS).” 

 

18 Maggio 2022  

Club Italia: Patanè, Tap&go primo passo innovazione, avvicinare al trasporto pubblico 

(FERPRESS) – Roma, 18 MAG – “Il progetto Tap&go di Atac è solo un primo passo di un 

percorso di innovazione che Roma vuol perseguire con decisione, con l’obiettivo di avvicinare tutti 

i cittadini al trasporto collettivo”. 

 

18 Maggio 2022  

Global Accessibility Awareness Day: CTM Cagliari presente con il progetto TRIPS 

(FERPRESS) – Cagliari, 18 MAG – Grazie all’intelligenza artificiale della start-up Accessiway, Il 

sito internet www.ctmcagliari.it a giugno 2021 è stato il primo sito web di aziende del trasporto 

pubblico italiane ad essere reso accessibile a più tipologie di disabilità (cognitiva, dislessia, 

daltonismo, cataratta e ipovisione, epilessia, difficoltà di apprendimento). Il Global Accessibility 

Awareness Day (GAAD) è una […] 
 

  

 


